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Interramento, seimesi per sperare
Rossi: «Gettiamo da subito le basi»
Ieri la firmaper il via allo studio. Gentile (Rfi): «Benefici economici e ambientali»

TRENTO Entro sei mesi verrà
sciolto il nodo sulla fattibilità
dell’interramento delle ferro-
vie che attraversano la città.
La sigla, ieri mattina a Roma,
del protocollo d’intesa sullo
sblocco della Circonvallazio-
ne ferroviaria, opera collegata
al Tunnel del Brennero e pre-
vista per il 2021, ha dato il via
anche al gruppo di lavoro per
capire se l’opzione interra-
mento, messa in agenda nel
2001 dal sindaco Alberto Pa-
cher con l’adozione del Piano
Busquets, sia davvero percor-
ribile. A lavorare sulla pro-
spettiva Provincia e Comune
di Trento insieme a Rete fer-
roviaria italiana (Rfi), ossia i
tre firmatari dell’intesa con
Ezio Facchin, commissario
governativo per il tunnel del
Brennero. Presenti il governa-
tore Ugo Rossi e il sindaco
Alessandro Andreatta «Un
protocollo importante — sot-
tolinea Rossi — da un lato,
per i prossimi mesi, saremo
impegnati a impostare il lavo-
ro di riqualificazione urbana,
collegato all’interramento nel
capoluogo. Dall’altro potremo
operare per tradurre in op-
portunità la circonvallazione
ferroviaria che riguarda Tren-
to e Rovereto, trovando solu-
zioni utili a separare il traffico
merci da quello viaggiatori,
garantendomaggiore velocità

sulla linea». Tema che si in-
treccia, per Rossi, con il futu-
ro dell’autostrada A22. «Prio-
ritario è l’innesto ferroviario
con l’Interporto — ribadisce
Rossi — ma anche l’Auto-
brennero si pone su un corri-
doio europeo importante, va
valorizzata. Con il rinnovo
della concessione, saremo in
grado di investire sullo spo-

stamento in galleria dell’auto-
strada, utilizzando il sedime
attuale come tangenziale di
Trento». Sottolineature con-
sonanti con quelle di Mauri-
zio Gentile. «Un risultato rile-
vantissimo, nazionale e locale
— rileva l’amministratore de-
legato di Rfi — gettiamo le
basi per un progetto strategi-
co per l’Italia e le sue infra-

strutture ferroviarie. Per
Trento, inoltre, ci saranno be-
nefici economici e ambienta-
li, con la prospettiva di recu-
pero urbanistico di aree mol-
to importanti. L’analisi costi
benefici, ci permetterà di va-
lutare l’ipotesi interramento
entro 180 giorni». Il progetto
Circonvallazione ferroviaria
di Trento, insieme a quella di
Rovereto, è un elemento car-
dinale nel potenziamento del-
l’accesso meridionale alla gal-
leria del Brennero, tra Verona
e Fortezza. Il collegamento
partirà nei pressi dell’Inter-
porto, in zona Roncafort, e si
affiancherà alla linea esisten-
te fino all’ex scalo Filzi, dove
dovrebbe iniziare il tratto in-
terrato che, sviluppandosi per
circa tre chilometri, prosegui-
rà in galleria fino all’Acquavi-
va, località posta all’estremo
meridionale della città. La de-
rivazione, nel complesso,
consentirà appunto di aggira-
re le aree urbane, separando
le corse passeggeri da quelle
merci, con una ripartizione
che, si presume, possa garan-
tire un miglioramento com-
plessivo nella regolarità della
circolazione, in un tratto prio-
ritario nel collegamento tra
Nord Europa e area del Medi-
terraneo.
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Le opere

● La nuova
circonvallazion
e ferroviaria
partirà
dall’Interporto
per giungere in
località
Acquaviva

● Il progetto
prevede di
aggirare la
cintura urbana

● Le linee
alternative
consentiranno
di separare il
traffico merci
da quello
passeggeri

● L’intervento
si lega al
Tunnel del
Brennero, fino
a Fortezza

«Bacini montani, la Provincia non tagli le risorse»
Bezzi e Cia lanciano l’allarme: «Chiederemo di intervenire nell’assestamento di bilancio»

TRENTO «Il nostro è un piccolo
grido d’allarme, che ribadire-
mo in Aula durante la discus-
sione dell’assestamento di bi-
lancio: da cinque anni si regi-
stra un calo preoccupante
nella prevenzione dei fiumi e
dei rivi della nostra provin-
cia».
A puntare l’attenzione sui

Bacini montani sono i consi-
glieri del centrodestra Giaco-
mo Bezzi (Forza Italia) e Clau-
dio Cia (Agire), insieme a
Martina Loss (Lega). «Il servi-
zio bacini montani — precisa
Bezzi — è un servizio con al-
tissima specializzazione. Sia-
moun esempio per tutta Italia
nel campo della manutenzio-

ne dei torrenti». Un patrimo-
nio, secondo i consiglieri, che
rischia però di venire dilapi-
dato. «Negli ultimi cinque an-
ni — avvertono — l’attività di
prevenzione è stata abbando-
nata. Una situazione che pre-
occupa il personale del servi-
zio, le imprese, ma anche gli
amministratori dei Comuni».
Con un occhio al disgelo. «Tra
unmese— prosegue Bezzi—
la neve si scioglierà, con il ri-
schio che i rivi e i fiumi della
provincia vengano interessati
da un afflusso superiore al
normale. È evidente a tutti
che se non è stata effettuata
alcuna manutenzione e alcu-
na prevenzione, possono sor-

gere dei problemi». Di più:
«Non possiamo seguire ilmo-
dello Valtellina o Liguria, che
non rappresentano comun-
que la nostra mentalità».
Di qui l’appello. «I soldi in-

vestiti in prevenzione — av-
vertono ancora i consiglieri—
fanno risparmiare risorse, nel
caso di piccole alluvioni. Per
questo non è possibile ridurli.
Anzi: per quanto ci riguarda,
se la giunta non ci ascolterà in
fase di assestamento di bilan-
cio, aumenteremo le risorse
dopo le elezioni di ottobre».
Ma c’è anche un altro aspet-

to. «Il personale — sottoline-
ano — non è adeguato. I con-
corsi sono fermi da anni. Ep-

pure inserire dei giovani al
posto dei dipendenti che van-
no in pensione sarebbe un in-
vestimento per tutto il Trenti-
no».
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Agguerriti
Da sinistra
Giacomo Bezzi,
Martina Loss
e Claudio Cia
in Regione

5
Anni

Sono quelli
indicati dai
consiglieri
Giacomo Bezzi
e Claudio Cia
per denunciare
il calo di risorse
a favore dei
bacini montani

Provincia

Cyberbullismo
Sì condizionato
del centrodestra

M isure antibullismo,
via libera unanime
dei presenti nella

commissione provinciale
per le Politiche sociali al
testo unificato che
modifica le leggi sulle
Politiche giovanili. Le
minoranze, infatti, non
partecipano ai lavori, dopo
le dimissioni in blocco per
protesta contro Giuseppe
Detomas (Ual), presidente
dell’organismo. A inizio
seduta Rodolfo Borga
(Civica Trentina), come
garante delle minoranze,
ha subordinato il loro
sostegno in aula solo se il
testo «uscirà blindato».
Un testo che è sintesi di sei
diverse proposte,
trasversali agli
schieramenti, e che cerca
di contemperare
sensibilità molto diverse.
Un segnale, quello di
Borga, con ogni
probabilità, rivolto a
bloccare l’inserimento di
misure specifiche di
contrasto dell’omofobia.
Tema, quest’ultimo, che
aveva portato
l’opposizione a fare muro
contro le proposte di legge
portate, anche in anni
recenti, all’attenzione del
consiglio provinciale.
Detomas ha ricordato
come il testo sia frutto di
un accordo ampio («Non
di unamediazione al
ribasso» ha sottolineato),
aspetto ricordato anche da
Walter Viola (Patt), sempre
parte della maggioranza,
che ha auspicato «un
impegno corale per
condurre a termine il
lavoro». Sul fronte del
cyberbullismo, Violetta
Plotegher (Pd) ha
sottolineato l’esigenza di
identificare «aree di non
uso» per le nuove
tecnologie tra i più giovani
«per prevenire i danni
neurologici che essi
possono provocare alla
salute, in particolare nella
prima infanzia». In
commissione sono stati
affrontati anche altri temi.
Sempre Plotegher ha
ottenuto la rimozione
della possibilità di
prolungare il servizio
civile a 24 mesi, se
prestato in co-housing.
Tra le proposte accolte,
una del presidente Ugo
Rossi che prevede per l’alta
formazione la possibilità,
nell’ambito dell’alternanza
tra scuola e lavoro, di
vendere prodotti realizzati
dagli studenti, a patto che
i profitti siano reinvestiti
nell’offerta formativa.
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Ex Scalo Filzi Lo studio valuterà la fattibilità anche della stazione provvisoria nell’area

«Europa, la crisi può aiutare a svegliarci»
Brunazzo:«Sullapaceservonosoluzioni tangibili».Castellina:«Scellerata l’aperturaaEst»

Docente Maco Brunazzo

TRENTO L’Europa: un sogno
ancora ricco di possibilità o
un sonno della ragione che ha
generato mostri? Un’aula gre-
mita di Sociologia ha ospitato
ieri sera l’appuntamento «Esi-
ste ancora il segno europeo?»
organizzato dall ’Arci del
Trentino con il sostegno del-
l’assessorato alle Politiche
giovanili della Provincia.
Un riccomomento di dialo-

go tra il giornalista Raffaele
Crocco, autore dell’Atlante
delle guerre e dei conflitti del
mondo, il docente di sistema
politico europeo Marco Bru-
nazzo e Luciana Castellina, ex
eurodeputata e fondatrice de
Il Manifesto.
L’incontro è stato partico-

sottolineato Castellina — so-
no sempre stata contraria alla
scellerata apertura all’Est, a
causa delle strutture storiche
e sociali diverse. Si tratta di un
problema complesso, a parti-
re dal piano linguistico. Credo
che gran parte dei finanzia-
menti comunitari vadano de-
stinati al mondo della tradu-
zione».
Critica anche la posizione

di Crocco: «L’allargamento da
15 a 28 Paesi ha portato al-
l’apertura a realtà che hanno
aderito alle regole solo for-
malmente. In Bulgaria i gior-
nalisti possono ancora essere
incarcerati per motivi politici
e non ci sono garanzie sul-
l’equità del processo penale».
«Se crediamo ancora nel-

l’Europa come realtà promo-
trice di pace e diritti è neces-
sario cercare delle soluzioni
tangibili — ha commentato
Brunazzo— Il dibattito politi-
co attuale è confuso e incon-
trollato, ma la crisi ci può aiu-
tare a svegliarci dal sogno e
affrontare la realtà».

Chiara Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Crocco
«In Bulgaria i giornalisti
possono ancora essere
incarcerati
per motivi politici»

3
i chilometri di
ferrovia tra ex
scalo Filzi e
Trento Sud da
interrare

180
le giornate di
lavoro
accordate per
lo studio di
fattibilità

larmente lodato dall’assesso-
re Sara Ferrari: «La nostra de-
mocrazia ha bisogno di citta-
dini preparati e attivi. È ne-
cessario aiutare le nuove
generazioni a imparare da do-
ve veniamo».
Molti i temi passati sotto la

lente di ingrandimento: poli-
tica estera, sociale ed econo-
mica, la delicata situazione si-
riana, l’evoluzione del conte-
sto storico che ha generato
l’Unione Europea, ma soprat-
tutto il concetto stesso di
identità europea collettiva.
«Io credo che il sogno deb-

ba continuare, ma dandogli
nuove fondamenta e ricor-
dandosi che l’integrazione si
fa tra Paesi omogenei — ha
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